
Perché, divergendo gli obiettivi, scoppierà il conflitto fra l'Europa unita e gli Usa

Dopo l'Ucraina verrà il peggio
Mario Deaglio, docente di economia internazionale
DI LORENZO TORRISI

Al termine del G7 dei
ministri delle Fi
nanze e dei Gover
natori delle Banche

centrali che si è tenuto a Nii
gata, in Giappone, Ignazio
Visco, Governatore della
Banca d'Italia, ha eviden
ziato che "la tensione con la
Cina porta ulteriore fram
mentazione e richiede uno
sforzo diplomatico non in
differente. Dobbiamo man
tenere aperto il dialogo e
trattare insieme i problemi
che ci colpiscono". Conside
rando che il G7 rappresen
ta il nocciolo duro del fronte
occidentale, è possibile che
possa dialogare con il bloc
co in espansione dei Brics
che risponde di fatto a Pe
chino? "La risposta non è
semplice", spiega Mario
Deaglio professore emeri
to di Economia internazio
nale all'Università di Tori
no, "anche perché se si guar
da all'interno del fronte occi
dentale non può sfuggire
un particolare non margina
le".
Domanda. A che cosa

si riferisce?
Risposta. Da un lato, gli

Stati Uniti si stanno dotan
do di una politica industria
le di nuovo tipo, soprattutto
per i Democratici, che consi
ste nel produrre tutto in ca
sa, riducendo la dipenden
za da altri Paesi. Dall'altro
lato, l'Europa sta facendo
qualcosa di simile con la
Cbam, la carbon tax sulle
importazioni, così da cerca
re di mantenere produzioni
industriali all'interno dei
suoi confini.

Si tratta di due strategie
che finiranno per scontrar
si perché gli americani mi
rano alla supremazia. È ve
ro che dal punto di vista mi
litare gli americani sono
chiaramente più forti degli
europei, ma finanziaria
mente, tra tetto al debito e
accordi che mettono in di
scussione il ruolo del dolla
ro come valuta globale, non
sono messi benissimo. L'Eu
ropa cerca, quindi, di tener
si le mani libere.Di fatto
non c'è una posizione omo
genea tra i Paesi del G7. E
tra quest'ultimi ve ne sono
alcuni, come Francia e Ger
mania, che cercano accordi
privilegiati con la Cina, sen
za dimenticare che l'Italia è
l'unico tra i G7 ad aver sigla
to un memorandum sulla
Via della Seta che non ha
ancora deciso se rinnova
re…C'è una forte pressione
europea perché non lo rin
novi, dato che si vuol perse
guire una politica comune
nei confronti di Pechino.
D. Com'è messa l'Ita

lia?
R. In questo momento

l'Italia ha due querelle aper
te con l'Ue. La prima è la ra
tifica della riforma del Mes,
che il Governo Meloni sem
bra intenzionato a sblocca
re solo se verranno accolte
delle richieste sulla riforma
del Patto di stabilità che
consentano anche di poten
ziare il Pnrr sul quale al mo
mento ci sono criticità. La
seconda è appunto relativa
al memorandum sulla Via
della Seta, visto che Bruxel
les non vuole che ci sia que

sta corsia preferenziale con
la Cina. Su quest'ultimo
punto non tutti sono concor
di nell'Ue, perché, come lei
segnalava, ci sono Paesi, in
primis la Germania, che vo
gliono mantenere un rap
porto diretto con il gigante
asiatico.
D. Queste due partite

aperte tra Italia e Ue si
potrebbero anche incro
ciare?
R. Penso di sì, è possibile

che in qualche modo la trat
tativa diventi unica ed è al
tamente probabile che, es
sendo ancora l'unico Paese
a doverla formalmente ap
provare, alla fine l'Italia
procederà alla ratifica della
riforma del Mes sfruttando
un certo potere contrattua
le per ottenere delle contro
partite.
D. La Cina sta cercan

do di diventare sempre
più indipendente e per
alcune produzioni, pen
siamo all'auto elettrica,
sta riuscendo persino a
diventare leader. Che
spazio c'è per le imprese
europee sul mercato ci
nese?
R. Va detto anzitutto che

ci sono alcuni beni di consu
mo italiani, pensiamo al ci
bo o alla moda, che sono in
sostituibili per le classi
agiate cinesi. Inoltre, l'indu
stria europea resta impor
tante per la componentisti
ca di alcuni prodotti finali,
tra cui la stessa auto elettri
ca. L'Europa è sempre me
no all'avanguardia tecnolo
gica, ma resta leader nella
componentistica, dove rie
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sce a realizzare innovazioni
importanti. Il mercato cine
se, quindi, ha ancora biso
gno dell'Europa.
D. Fino a quando, alcu

ni Paesi europei, tra cui
l'Italia, riusciranno a te
nere un rapporto privile
giato sia con gli Stati
Uniti che con la Cina?
R. Francamente non so

dirlo. Penso, tuttavia, che
nel momento in cui si chiu
derà la partita ucraina, si
aprirà quella euroamerica
na, perché gli Stati Uniti,
come spiegavo prima, ten
deranno alla supremazia e

l'Europa questo non può ac
cettarlo. Sarà interessante
vedere che posizione terrà
il Canada che, pur essendo
confinante con gli Usa, ha
un accordo commerciale
con l'Ue, il Ceta.
D. Un confronto diret

to tra Usa e Cina potreb
be essere determinato
solo dalla scelta di Pechi
no di invadere Taiwan…
R. Non vedo gli Stati Uni

ti avere velleità aggressive
da un punto di vista milita
re. Tuttavia, stanno crean
do un network, che com
prende Australia, Giappo

ne e Nuova Zelanda, non so
lo sul piano delle forze ar
mate, ma anche economico,
in modo da dipendere sem
pre meno dalle importazio
ni cinesi.
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